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Acronimo di religioni e spiritualità, il progetto 
di cartografia RE:SPIRI è condotto dal Centro 
intercantonale di informazione sulle credenze 
(CIC). È un progetto sostenuto dal Servizio 
per l’integrazione degli stranieri (SIS), dal Di-
partimento delle istituzioni (DI) e dal Diparti-
mento dell’educazione, della cultura e dello 
sport (DECS) del Canton Ticino.

RE:SPIRI È UN PROGETTO DI RICERCA 
APPLICATA CHE SI PROPONE DI INDI-
VIDUARE, MAPPARE E DOCUMENTARE 
I LUOGHI DI CULTO DELLE COMUNITÀ 
RELIGIOSE E SPIRITUALI PRESENTI IN 
TICINO. I RISULTATI SARANNO RESI DI-
SPONIBILI SOTTO FORMA DI UNA MAPPA 
ONLINE INTERATTIVA E DI UN OPUSCO-
LO ILLUSTRATO.

Desideroso di rendere conto dell’attuale 
diversità religiosa e spirituale del territorio 
ticinese, attraverso la cartografia, il CIC vuole 
aggiornare e completare un lavoro di do-
cumentazione del 2007, il Repertorio delle 
Religioni, pubblicato dal Dipartimento delle 
istituzioni del Canton Ticino. 

PERCHÉ UNA CARTOGRAFIA? 

Una mappa interattiva permetterà di visualiz-
zare la diversità religiosa presente in Ticino a 
vari livelli (quartiere, comune o regione) e di 
ottenere delle informazioni fattuali come, ad 
esempio, corrente religiosa, anno di fonda-
zione, tipo di luogo di culto, lingue di culto e 
indirizzo. Il sito internet e l’opuscolo combine-
ranno testo e immagine (fotografie, mappe, 
schede informative, infografiche), mostrando 
vari aspetti del patrimonio religioso e spiri-
tuale del Canton Ticino. RE:SPIRI rappresenta 
uno strumento che favorisce gli scambi inter-
culturali e una migliore comprensione della 
diversità religiosa.
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OBIETTIVI

Basandosi sulla neutralità e sulle competenze 
scientifiche del CIC, RE:SPIRI persegue tre 
obiettivi principali:

SOCIALI

Offrire alle popolazioni locali 
e alle istituzioni nuovi stru-
menti interattivi per rendere 
visibile la diversità religiosa e 
spirituale e accrescere la com-
prensione dei suoi aspetti sto-
rici, teologici e socioculturali.

PEDAGOGICI

Fornire un supporto poliva-
lente per stimolare la cono-
scenza e l’apprendimento 
della diversità religiosa, fa-
vorendo così la capacità di 
“vivere insieme” in un con-
testo pluriculturale. Questa 
capacità, infatti, non è innata, 
ma si acquisisce attraverso lo 
sviluppo e l’apprendimento 
di competenze specifiche.

SCIENTIFICI

Rispondere alla mancanza di 
dati e fornire una compren-
sione spaziale e sociologica 
della distribuzione della di-
versità religiosa.

RE:SPIRI SI RIVOLGE 
A TUTTE E TUTTI

•	 �POPOLAZIONE LOCALE

•	 SCUOLE E UNIVERSITÀ

•	 COLLETTIVITÀ PUBBLICHE

•	 COMUNITÀ RELIGIOSE

•	 FORUM INTERRELIGIOSI

•	 ASSOCIAZIONI

•	 MEDIA

•	 RICERCATRICI E RICERCATORI

•	 PERSONE APPASSIONATE 
DI STORIA O DI SOCIOLOGIA 
DELLE RELIGIONI

CONTESTO 

Il progetto di cartografia della diversità reli-
giosa del Canton Ticino si iscrive in un conte-
sto più ampio di cartografie realizzate dal CIC 
dal 2012. Finora, più di 1’200 comunità reli-
giose e spirituali hanno partecipato a questi 
progetti di ricerca. I risultati delle cartografie 
della diversità religiosa dei cantoni di Gine-
vra e Vaud hanno suscitato grande interesse. 
Queste cartografie sono costantemente ag-
giornate dal CIC e disponibili online.
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FEDERICA MORETTI
Collaboratrice scientifica
TATIANA ROVERI
Collaboratrice scientifica
MISCHA PIRAUD
Dr., Responsabile ricerca
MANÉLI FARAHMAND
Dr., Direttrice del CIC 

PERSONE DI CONTATTO PER 
IL PROGETTO RE:SPIRI 
federica.moretti@cic-info.ch 
tatiana.roveri@cic-info.ch

PARTNER SCIENTIFICI 
Progetto National Congregation Study (NCS), 
diretto dal Prof. Dr. Jörg Stolz, Istituto 
di scienze sociali delle religioni (ISSR)  
dell’Università di Losanna (UNIL)

PARTNER ISTITUZIONALI 
Servizio per l’integrazione degli stranieri (SIS)
Dipartimento delle istituzioni (DI)
Dipartimento dell’educazione, della cultura 
e dello sport (DECS), Fondo Graziano Papa

L’INFORMAZIONE AL SERVIZIO DELLA 
COESIONE SOCIALE  
Il Centro intercantonale di informazione sulle 
credenze (CIC) è stato creato nel 2002 dai 
cantoni Ginevra, Ticino, Vallese e Vaud. Fon-
dazione privata riconosciuta di pubblica uti-
lità, il CIC è attivo negli ambiti della ricerca 
applicata, della formazione e dell’informazio-
ne neutra e scientifica in merito alla diversità 
religiosa. Le numerose attività del CIC hanno 
lo scopo di promuovere la coesione sociale e 
prevenire le discriminazioni. 

UN SERVIZIO APERTO A TUTTA
LA POPOLAZIONE 
Le questioni religiose interessano un pubbli-
co variegato: privati, operatrici e operatori 
socio-educativi, media, ricercatrici e ricerca-
tori, e diversi servizi amministrativi. 

IL CIC È UN SERVIZIO APERTO A TUTTE E 
TUTTI. LA CONFIDENZIALITÀ È GARAN-
TITA. LE SUE ATTIVITÀ, AD ECCEZIONE 
DELLA FORMAZIONE CONTINUA, SONO 
GRATUITE PER LE PERSONE RESIDENTI 
NEI CANTONI GINEVRA, VAUD, VALLESE 
E TICINO.

Équipe del progetto 

Il CIC in breve  

CENTRO INTERCANTONALE 
DI INFORMAZIONE
SULLE CREDENZE

RUE JEAN-JACQUES-DE-SELLON 3 
1201 GINEVRA 

info@cic-info.ch
www.cic-info.ch
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